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Jngolstadt e Federico duca di Baviera a Landshut aveano 
nel precedente anno imprigionato Pellegrino arcivescovo di 
Saltzburgo a motivo che aveva presa p.irte in questa con
federazione. Allora le città, ond’ era essa composta, aizzate 
da Wenceslao, si armarono pella liberazione del prelato, e 
sotto tale pretesto praticarono varie scorrerie sulle terre di 
tutti i principi loro vicini, fra i quali compresero pure il 
marchese di Bade, ponendone a guasto il territorio. Ma 
due vittorie che Roberto 1 conte palatino del Reno ripor
tava contro le loro genti, una presso Spira e l’ altra presso 
Francfort, in una coll’ incostanza di Wenceslao, che le ab
bandonò per volgersi al partito dei principi, riconciliarono 
la pace, che nel maggio del i 38g venne ad Egra conchiusa 
fra l’ imperatore ed i principi, e fu seguita poi dalla pace 
particolare che ciascun di questi ultimi fece colle città che 
aveangli mossa la guerra. Siccome poi esse furono tutte ob
bligate a riparare ai danni che avevano cagionati, il mar
chese Bernardo ebbe per suo risarcimento quindicimila fio
rini, moneta di Spira. Nel i 3ga  egli si annodò alla con
federazione formata da varii principi dei dintorni di Stras
burgo contro codesta città in occasione di un ponte di legno 
eh’ essa avea fatto costruire sul Reno per poter a loro agio 
dare il guasto, dicevasi, impunemente alle terre de’ vicini, 
situate al di là del fiume. Quei di Strasburgo sostennero 
vigorosamente gli attacchi de’ confederati, fecero frequenti 
e ruinose sortite contro di loro, portarono sulle lor terre 
la desolazione, e resero infruttuosi gli sforzi loro diretti ad 
incendiare il ponte col mezzo di battelli muniti di materie 
incendiarie, cui fecero discendere lunghesso il fiume. F i 
nalmente nel i 3q3, avendo l’ imperator Wenceslao inter
posta la sua autorità, pose termine a questa guerra me
diante una specie di giudizio, che confermò a favore dei 
Strasburghesi la sussistenza del ponte eh’ essi aveano eretto, 
insieme colle gabelle che vi percepivano, e li multò iti 
trentaduemila fiorini verso i principi per le spese della 
guerra.

Nel i3g5 Bernardo conchiuse ad Heidelberg un altro 
trattato di confederazione coll’ arcivescovo di Magonza e 
coll’ elettor palatino contro un assodamento di nobili, clic 
hi lingua alemanna appellavasi Schlegel, il cui fine era


